
Economia - Corte dei Conti, Carlino:

"Dobbiamo salvaguardare l'effettività del

controllo"

Roma - 26 giu 2025 (Prima Notizia 24) “I rischi al ribasso per

l'economia sembrano accentuarsi alla luce degli ulteriori

scenari di guerra che si sono aperti in quest’ultimo mese".

“Le Istituzioni riflettono il tempo in cui operano e confermano la loro autorevolezza nella capacità di coniugare

l’evoluzione con la continuità dei principi su cui si fondano. In questa prospettiva, la Corte dei conti ha saputo

interpretare i cambiamenti della società, mantenendo saldo il proprio ruolo costituzionale, sempre disponibile

al dialogo, offrendo competenze ed esperienza al servizio della legalità e dell’interesse pubblico”. E' quanto

ha detto il Presidente della Corte dei Conti, Guido Carlino, in occasione del Giudizio di Parificazione del

Rendiconto generale dello Stato per l’esercizio finanziario 2024. “A tal fine, va salvaguardata l’effettività del

controllo, radicato in un consolidato impianto normativo, che assicura certezza del diritto e protezione delle

risorse comuni”, ha aggiunto, “nell’indispensabile sinergia con le funzioni giurisdizionali, che garantiscono il

principio di responsabilità nell’esercizio delle funzioni pubbliche, essenziale in uno Stato moderno e

democratico”. Per quanto riguarda l'economia, “i rischi al ribasso sembrano accentuarsi alla luce degli ulteriori

scenari di guerra che si sono aperti in quest’ultimo mese e che non potranno non ripercuotersi sulle variabili

esogene suddette, sul commercio mondiale e in definitiva sulle possibilità di crescita”, ha aggiunto il

Presidente di coordinamento delle Sezioni Riunite in sede di controllo della Corte dei Conti, Enrico

Flaccadoro: “Lo scenario macroeconomico internazionale che fa da sfondo all’evoluzione dell’economia e

della finanza pubblica italiane è profondamente caratterizzato dallo shock indotto dai ripetuti e contrastanti

annunci sugli incrementi dei dazi e dalla conseguente forte volatilità dei mercati finanziari”, ha sottolineato. “Le

turbolenze e la correlata incertezza colpiscono il nostro Paese in una fase di rallentamento dei ritmi produttivi,

tornati ad intensità inferiori a quelli dell’area euro”. “Nel 2024 è proseguita la riduzione dell’indebitamento

netto: 3,4%, un valore più che dimezzato rispetto al 7,2% di fine 2023, anche se ancora più elevato di 2 punti

rispetto al valore pre-crisi (-1,5% nel 2019). Il miglioramento è netto anche se confrontato con le previsioni

dell’autunno scorso, per circa 0,4 punti percentuali, grazie ad un andamento più sostenuto delle entrate

(+11,1 miliardi), solo parzialmente bilanciato da un’accelerazione della spesa primaria (+4,6 miliardi)”, ha

proseguito. “Nell’anno in corso, il deficit è atteso al 3,3%, con un parallelo consolidamento dell’avanzo

primario (dallo 0,4 allo 0,7%), a fronte di una spesa per interessi che conferma un’incidenza sul prodotto del

3,9%”, ha proseguito ancora Flaccadoro. "Il percorso di finanza pubblica delineato nel Piano strutturale di

bilancio dovrà essere seguito congiuntamente alla realizzazione dell’insieme di riforme e investimenti che ha

consentito di estendere la durata dell’aggiustamento a sette anni. Sarà decisivo, in un tale contesto, attuare i



progetti già inclusi nel PNRR e, una volta concluso tale Piano, garantire che la spesa per investimenti fissi

finanziata con risorse nazionali si mantenga su livelli appropriati“, ha continuato, aggiungendo che questo

“prima ancora che dai vincoli europei, ci è richiesto dall’esigenza di conseguire quel rilancio della competitività

del Paese che è condizione imprescindibile per il duraturo incremento delle potenzialità di sviluppo e, quindi,

per la stessa sostenibilità del debito pubblico nel medio-lungo termine”. “In uno scenario globale connotato da

grande incertezza e da rilevanti rischi geopolitici – con le connesse ulteriori potenziali ripercussioni sulle

decisioni di spesa e di investimento degli operatori economici e dunque sulle prospettive di sviluppo – resta

decisivo il mantenimento dei conti pubblici nel rigoroso sentiero già intrapreso negli ultimi anni e prospettato in

ambito europeo per il prossimo futuro”. “Il mantenimento della spesa nell’alveo di crescita concordato nel

Piano strutturale di bilancio di medio termine sarà decisivo, anche per lo sforzo che sarà richiesto nei prossimi

anni per garantire i sostegni appropriati ai lavoratori che subiranno maggiormente gli effetti delle crisi indotte

dai profondi mutamenti tecnologici in atto”, ha concluso Flaccadoro. “Il miglioramento di vita all’interno delle

carceri passa attraverso interventi significativi nel settore dell’edilizia penitenziaria”, ha detto il Procuratore

generale della Corte dei Conti, Pio Silvestri. “Non c’è alcun dubbio sul fatto che il carcere debba servire a

proteggere i diritti fondamentali delle persone e a tutelare le vittime di reati; d’altro canto, in un Paese

democratico e civile, le stesse carceri non possono essere un ‘sepolcro dei vivi’ dovendo consentire almeno

la speranza di un futuro migliore e ciò appare possibile se si ha la consapevolezza che soltanto una pena

davvero ‘umana’ può assolvere un’efficace funzione rieducativa”, ha evidenziato Silvestri. “Sulla situazione

di estremo disagio che si vive all’interno degli istituti penitenziari pesa, e non poco, l’elevato numero di

immigrati irregolari attinti, appena sbarcati, dai circuiti della criminalità organizzata”, ha ricordato,

raccomandando “ogni sforzo di contrasto all’immigrazione clandestina supportando quella legale, al

contempo favorendo anche le opportunità di rapida inclusione nel tessuto sociale ponendo in essere strumenti

di verifica delle situazioni dei singoli che siano certe e rapide in modo da favorire anche un complessivo

contenimento dei costi”. “Il deterioramento della situazione internazionale ha evidenziato l’importanza della

pianificazione, programmazione e gestione della spesa militare, che è anche strumento di politica

internazionale, avuto in particolare riguardo alle spese di investimento in modo da stare al passo con la

continua evoluzione tecnologica e al contempo assicurare la tipica funzione di difesa della sovranità ed

indipendenza dello Stato”, ha continuato. Per l’Italia “si tratterà di fare scelte in linea con la partecipazione

agli organismi internazionali ma comunque difficili stante la situazione di deficit di bilancio ancora consistente e

il contesto ancora lontano dalla ipotesi di costruzione di un sistema di difesa europea”. “La complessità e

diversificazione che caratterizzano attualmente il sistema dei controlli antifrode dei fondi europei e del PNRR

rendono utile una riflessione strutturale e sistemica a livello nazionale”, ha evidenziato ancora Silvestri. “È

auspicabile -ha concluso - rendere più semplici e standardizzate le procedure di controllo, sia nazionali che

europee, tramite minori sovrapposizioni di competenze, che consentirebbero anche di accrescere la capacità

amministrativa delle strutture deputate ai controlli”.
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